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Interessi e crondche ppovinciali 

L'inaogiirazìone dei lavori de! Ponte sul Tagiiamento 
allo stretto Ragogna-Pinzano;: 

40 minuti di ritardo 1 
L'ora fliaata pi-r In pa' tHnK.i dui treno 

apooisl» drtla Tramvia {Jdlni-S Daniele 
è alle 7.B0; ma quando al!» 7.30 ci re­
chiamo alla Staz uuie dell't Ailr atioa t 
apprendiamo ohe il diretto da Vunezia, 
ohe deve porttire S B. Balenzano, mi­
nistro dei Lbvori Pubblioi, ha oltre 
40 minuti di ritardo. 

Una proposta 
E î ui apnaaio una parvutral, per una 

proposta; è da qua'ohe tempo «ho con 
inno ita frequenza si ripetono qae^li ri­
tardi incomprensibili; orbene: non si 
potrebbe istituire un servigio di preav­
viso nei due o tre punti più centrici 
della oitlii? ìì' onesta far correre tra­
felata la gente alla staziono per farla 
poi aspettare delle mezze ore? 

La proposta è lanciata ; vedremo se 
sarti accolla. 

Giunge il Ministro 
Sono alla staiioni', ad aitendore S E , 

le solite autorità; tutti Inveiscono al­
l'imprevisto ritardo, ma vi ha ohi giu­
stamente osserva; a questo ritardo è il 
caso di plaudire, poiché servirà a di­
mostrare de viau al Ministro dei La 
vori Pubblio , con che puntualità 1 ser­
vizi pubblici che da lui dipendono fun­
zionano In Italia. 

E noi fondo il ragionamentoè giusto; 
anzi noi gn diamo ragione. 

Se pio vuole, alla 824 giunge il 
beasdoilo diretto ohe doveva arrivai'e 
«Ile 7.43. ^ . 

S. E. Balenzano è accompagnato dal-
l'on. Podestà e dal suo segretario par­
ticolare cav. De Rossi. 

Seguono, nella sala d'aspetto di prima 
olassei le presentazioni di prammatica, 
dopo di che, alle 830 si part^. 

E' ora! 

L'arrivo a S. Daniele 
Dopo un viaggio discretamente noioaó. 

di quiisi un'ora e mezza alle 9 55 si 
gittDg'e alla fine a S. Daniese, accolti 
dalle autorità locali, con alla tosta il 
sindaco Gedólìni, o dalle bande di San 
Daniele e di Oemooa. 

Per la salita, al .Mupioipio è stato 
orgàu1Ét!ittò<'iih*([nstitàtnèàlb'' servizio di 
vetture. 

Alla stampa tócon l'ultima giardi­
niera, con dna bucefali impari alle esi­
genze delle ripide rive, ohe si imper­
niano ed à mestieri che qualcuno fra 
i quali il nostro redattore, discenda e 
salda a piedi. 

Pazienza! 

In Municipio 
Come a Dio piace si giunge in Mu 

nicipio,dove èservito un ricco rinfresco; 
od invero dopo quel po' po' di viaggio 
ve ne era realmeoto bisogno. 

Tutti rifocillano il corpo, condizione 
indispensabile per inalzare un po' lo 
spinto. 

Il Sindaco Gedolini ringrazia i pre­
senti di avere accolto l'invito di pre­
senziare la solenne cerimonia e strio 
gendo il. tempo, invita tutti a prose 
guire per io stretta di tiigugna Pinzano, 
per la cerimonia inaugurale. 

E subito tutti prendono posto alla 
. ffl^-glio su una ventina di vetture e, 

alle 1U.30 enea, si parte 

Lungo la via inaugurale 
A S. (jiacumo di Hagugua troviamo 

un arco triout'ile con la scritta liio 
opus tnoipil, qui convinciei'à l'opera, 

K' qui chd deve incominciare la 
nuova strada, sboccauto all'erigendo 
ponte. « • « 

Poco di poi incontriamo il magazzino 
della ditta Odonco di M lano, asauii-
tricè del lavori, dove gli operai di èssa 
ditta, ' al solione delle. 11.15 stanno 
festeggiando all'aperto la Fausta dat^ 

Ci siamo I 
Alle 11.26 «I giungo finalmente sulle 

sponde de! Tugiiameuto, dove è eretto 
un argante padiglione, ad uso di bar, 
fornito • di ogni" ben di D.o, a mira 
della ditta Dorta. 

I dissorsl 
Prende primo la parola, per l'impresa, 

Odorico d'Odoric.0, il quale, dopo avere 
aocenttatoall'mipartuijzadi questo ponte, 
si dice orgoglioso di averne il compito 
della costruz.oue; quest'orgoglio, ag­
giunse, sarà insito nella nostra natura 
lombarda indubbiamente animata da 
un sentimento regionalista; ma questo 
qoqtro regionalismo non è ohe sprone 
ad una nobile emulazione 

Ringrazia il Mioistro per la sua pre­

senza, e si augura ohe rinorti l'impres-' 
sione doll'ummirahilH intraprendenza di 
questa regione, porta, sentinella avan­
zata, all'estremo lembo della Nszione. 

* * 
Si'gue il sindaco reàiitMfión un 

felicissimo discorso', in Oui dopo aver 
accennato allo splendido panorama ohe 
da questa poetica posizione si òifre 
nll'ooohio, inneggia al solenne avvenf-
mento, compenso- di tanto lavoro, la­
voro attestante la tenacia del oarattero 
fri II Uno. • ' • • 

Accenna alle difficoltà che ài rag-
giungimonto di questa 'xoèta si frappo­
sero, ail'importaozi del ponte che' fra 
un anno sorgerà superbo. 

Scioglie un inno all'opera deli'on, 
liionardo Lu/.zalto, a cui tanto dévesì 
del raggiungimento di qóesto sogno se­
colare. 

Plaude e ringraz'a al Ministro, al 
Governo e HI Prefetto, nonché àgli il. 
lustri e beoeiueriti rspproLiontantl delle. 
Provincie e dei Comuni, che in questa 
opera furono effloaoi cooperatori. 

Termino^ dicendo : . , • • • 
«Péfraétiòtè-ohe-queste-mie piirolo clioi 

sono volate sull'ali del vento, si aggiunga 
Ja tradi;iionalo ocrimonia di collocare sotto 
la prima pietra, a perenne ricordo di niiesla 
t'osta un foglio di pergamena. Le paiole qui 
scritte diranno ohiss4 in qua! giorno o a 
quali posteri hi nostra soildUt'uzioiie ed di 
nostro entusiasmo. Ma più ofiioaco o pii\ 
chiaro documento sarà la Superba costru­
zione che oggi s'inizia e che fra un anno ei' 
ammirare sorgere matistoso fra questo duo 
rupi e ancor meglio lo diranno lo rinno­
vato sortì dei nostri paesi e di esse par-. 
lorù, lo speriamo, la storia. 

« 
He * 

Il Ministro Balenzano 
si dice superbo di presenziare a queslii 
cerimonia 

Ricorda l'opera compiuta'— a bena-
flcio del reclamata ponte —• dallloii. 
Luzzatto e dal Sindaco Cedólini e si dice 
lieto che l'impresa Odonco ne abbia as­
sunta la ountruziona, poiché al disopra 
dello spirito speculativo saprà porre la 
propria anima di patriòta. 

Esprime la propria aiumirazione par 
quest'opera, dovuta non alla manna go' 
vernativa ma ad Iniziativa privata. 
' Inneggia ai progressi dell'indiistrià 
italiana ed augura che quest'iniziativa 
friulana trovi imitatori 

La pergamena 
Viene quindi data lettura dolla se­

guente pergamena, da porsi, in un a-
stuccio di vetro, nel fondamento dellfi 
prima delle tre pilo del ponte : ', 

Auspici il Ministro dei L. P. del regno, 
d'Italia senatore Balenzano — oggi 6 setj 
tcmbrs lOOB — su la sponda sinistra Atà\ 
'ragliamento — allo stretto ira Kagogna d 
Piazzino — si è XKista la la pietra del; 
ponte — mota di voti secolari delle ' ope-̂  
roso genti di queste terre — genti sinora^ 
negletto in terre disgiunte — ma spiriti] 
sempre vigili e cuori fratelli — ohe riani-j 
mali nello nuovo Ibrtuno della patria ri-' 
sorta — seppero fliialmente — con que-j 
st'opera ardita e gr,xndiosa -^ congiungondo 
le duo rupi immani e quasi aneliiiitìsi —' 
riatl'oi'mare la concordia dogli animi — glij 
alti propositi di progr^ssso civile — hf 
snida--l'cido' nei prpptl'.&àlidil-rT' iirapiirosen-' 
tanti dhl'GÓYÓruo e della Provinoiii o doli 
Comuni qui cjiiveniiti — vollero olle su' 
questo loglio ri immesso aolo-une mouiòria^ 
- doU'odiorno ovonto - segno vittorioso della, 
t'eriuezza Mulana. ; 

Firmano questa pergamena, ed altra-, 
copia da depositarsi in biblioteca: 

Il Ministro Baleozàno, l'on Riccardo ' 
Luzzatto, il Prefetto Doneddu, l'avv. ; 
Reoier, il sindaco Cedolioi, G B Seat- ' 
tua sindaco di Pinzano, Suzzi Francese} 
sindaco di Ragogna, il cav. Licurgo 
Sosterò, il delegato consorziale Antonio 
Belgrado, gli OD. Pascolato, Murpnrgp, 
Monti, Arturo Luzzatto u Podestà, l'infr, 
Ugo Cicogna, l'ing, cav Arti, l'intend. 
di finanza Cotta, li colonnello Berghiiiz, 
li pretore Giuseppe Tonini, Bernardino 
Lugrenzio, l'abate Luigi Narduzzi, l'ass. 
Angeli, il march. Ooi'rado Cuooina, il 
sindaco di Uaiano Bortolotti, l'avv. 
Pietro Linussa, il sindaco di Fajjagna, 
Lsiipi - D'Orlandi.''>jl ';;5o.' Oa[!.or/à,4<io. 
L'u'ola' A'ViJaìni, sig'iiòri'na l i . ' O.lonco, 
Johaona d'Odurico, Fanny dal Negro, 
Luigi d'OJonco, Luigi PantoUo, l'im­
presa Odonco, Giacomo Grasso ass. di 
Fagagna, co Oorradiuo Monaco, Emilio 
Campos rappresentante dell'Associazione 
< Italia»,Lorenzo L^oardus'.i.G uiipp^ 
Gentilli, mg Lorenzo de Toni, Clemente 
Ferrar n, Leonardo del Basso, Lino 
Micbelutti, ing. Brazzola, maggiore 
Aviennà, Giovanni Piccoli di Cnseano, 
l'ing,' G. B, C^intaruttì, l'ing. Lepnetti, 
ring. Picolli, il dott. Luciano Giani, 

l'inn- Bou.icuiua, Uloin mto Marco, Guu-
tano B asutti... come vedosi una vera 
llrmoiuiiuia che ha tutti invasi, e ohe 
tutti devono subire. 

Al nostro redattore che oflierva que^ 
sto fenomeno, il sindsco Cedoliiii ri-
Sf onde, ;..;, Btnmazz'andolo : Non siamo 
in regimo democratico? 

La cerimonia 
Lo sparo di soi mine.,ha annunciato 

ohe la cerimònia inaugt;rale é immi­
nente. • I 

Ed infatti quasi tutti gli invitati scen­
dono, giù al la , riva del, Taglinmento, 
dove il nii.iistrn, con una cazzuola di 
argento, pone la prima.pietra del gran­
dioso ponte, eoo l'astuoolo della per­
gamena 

Alla cerimonia afslste numoroso pub­
blico, anche dall'altra «ppuda del fiume 

• . ,. . ;c:lii,l»aMa' ' 
'(fdm più to'il'rito; tùtfi qùelfl cheson scesi 
fa'gono su- tre O03idet(9--Woh6 e scen 
d o n o g i ù g ù lungo il •? j'gliamontoaino 
allo sbocco della' strada di Ragógna, 
dove si sono già recate le vetture p r 
prenderli e rlcdndnrli a S Daniele. 

Per poco il cronista non ebbe a re 
glsti'AFo un bel fatto di cronaca : la 
capriola di una di quelle li>e' preisto­
riche barche. 

Le peripezie del .'ritorno 
E per noi che non siamo scesi in 

barca? Ninna vettura ^prón ta e l ' iu-
convehiente solleva malumore. 

Con quel sole — alle 18 circa •— 
oi è forza partire — in una strada 
infamomente inghiaiata — partire a 
piedi. 

Dio, quanti moccoli all'indirizzo di 
ehi organizzò il servizio di trasporto! 

Bisogna sentire il collega Luccardi! 
SI , incontra di quando in quando 

qualche vettura, ma vieno presa d'as­
salto; è... impegnata, anche quando — 
non è vero, avv, Oouano? ~ non lo é, 
ma il pretesto fa comodo alla scortesia.. 

0 bene o male si giunge alla fine a 
S. Daniele. 

* 
Segtìe'la' Visita alla' dètabre biblio­

teca ed alle altre rarità cittadine, e 
giunge cosi l'ors del pranzo. 

Un pronunciamento del «quarto potere » 
Bue.... disertori! 

£1' giunta l'ora del pranzo, abbiamo 
detto, ma della povera stampa, invitata 
ad assorbirsi tutto quel po' po' di sole 
e di polvere, a rompersi i piedi in non 
desiderate passeggiate, nessuno si ò ri­
cordato (hanno ricorso alla scuaa della... 
dimenticanza, o diamogliela per buona) 
che giunge pure l'ora dell'appetito. 

:Pssia,-c'é di peggio: quasiché noi si 
andasse meodican lo un bocconcino di 
pane', oi si manda a dire ohe... so ci sarà 
qualche posto vuoto ci sarà usata la 
magUBOimità di concedercelo. 

Grazio a D.o, due lire per mangiare 
le' avevamo tutti, e rifiutammo sdegnati. 

Naturalmente il solita immancabils 
si affrettava per conto suo ad;<arran-^ 
giarsi> il primo posto che gli capitava, 
a costo di venir poi, come venne, chia­
mato un usurpatore, un intruso. —.. 

Prende piire posto il collega della 
Gazzella di Venezia,- il quale, sen-! 
tondo che i colleghi suoi erano di. 
giii e lo invitavano a scendere por atto, 
di Boliddrlotà, non senti — come altro 
collega pura.già seduto a mondA'Senti — 
il dovere di questa solidarietà, a se ne 
stutte su,, dicendo che... si arrangiassero 
anche gli altri. 

Il coiitéguo di questi due colleghi fu 
da tutti gli altri — Luocardi, Fil pponi, 
Furlani, Allatere, Stringan, 'Valerio, 
Broiii e Guarnieri — commeiitatiss'mo, 
ed avrà uno strasoco al Sodalizio Friu­
lano della Stampa. 

(Vedere- i pepali aommiinli , tjeii'A 
dnaliédjf 

Il banchetto 
et si dice, riuiicl egregiamente ; ' 

ci si dice anch<ì che ci furono dei 
brindisi ; ci si riferisco ancora che 
vennero distribuiti ai commensali dei 
rluscltis^'imi ricordi di S. Daniele del­
l'editore Tabacco; queste ed altro cose 
ci si riferiscono, ma noi nulla siamo 
tenuti a sapere. Lasciamo il compita 
della relazione al due signori di cui 
sopra. 

Il convegno ciclistico 
'La sfilata 

Alla afilata presero parte circa 250 
ciclidti della Società Ciclistiche di C<-
vidale : Udina ; Buia Moretto di 'Tomìia, 
S. Denielo Codroipo. La giuria otubillrà 
premi. 

£a bicohissata 
Alla bicchierata, inappuntabilmente 

preparata dal oaffetiere Piccoli, presero 
parte oltro 300 persone, 

Parlarono: il IVoiid^nlu di;lla U-
niout! Tulocipedistica San Danielese 
sig. Piossi lo stodfifito V;ttono Po 
dreoca di Civldale, che brindò al pro­
gresso ed all',ifl'atel>araente dei popoli. 

Parlarono poi il rappresi>ntante del­
l'unione velocipedistica Udinese, di 
Buia e di Codroipo. 

I ciclisti, quasi tutti baldi giovanotti 
donati di buono e forte sangue, emi­
sero grida ohe a Udine, per l'eoces 
alvo apparito di forza non poterono 
essere emesse ... oppure la patria non 
ha corso pericolo ! 

Notizie, in fascio 
L'on, Oirardini, impossibilitato a pre­

senziare alla festa, vi ha aderito telo-
graflcamente, 

* 
II Ministro Balenzano ò ripartito 

per Udine alle 18 20, 

Della tombola o dello spettacolo pir 
rolecnico riferiremo domani, mancan­
doci oggi lo spalilo. 

Sufi»!»» 6 — Inoandio- ~ Verso 
le 5 pom. di ieri,8iìsviluppò l'incendio 
(si credo, pur la fermentazione del fo­
raggio) nello stavolo di G. Batta Mar­
silio, posto De! centro del paese ed 
attiguo alla ossa del modico dott del 
Moro. 

Il perìcolo era del più gravi, ma, 
grazie I al pronto -{nturvepto, der pom­
pieri''di PMhi (i\ qiiìalf'-va' réso un 
encoinio spooiaie per l'eroismo dimo-
stròj di Treppo o Cercivento e popolo, 
il fuoco venne in breve circoscritto o 
fu cosi risparmiato un grande disastro 
fhe , poteva avere delle conseguenze 
ftJdéaCe'.'• 

Un bravo di onora vada dunque ai 
pompieri, al popolo intero che, senza 
distinzione di partito, acorse volente­
roso a prestar la propria opera di 
difesa 1 

L a t l a a n a g 5 ~ Fiori d'aranoio! — 
Stamane il distinto giovane, sig. An 
tonto Romano, ponto geometra, diede 
la sua mano di sposo alla graziosa si­
gnorina Irma Martin. No'erano padrini 
il cav. Francesco Zuzzi di S Michnla 
e il conte Stefano Do Aiarta, figlio del 
nostro deputato. Alle ore IO il corteo 
si avviò al Municipio, 'ove 9' campi il 
matrimonio civile, indi alla Chiesa, in 
CUI ehbe luogo la cerimonia r^llKiosi. 
Alle 15 gli sposi partirono per Vene­
zia, Ai duo giovani inviamo i nastri 
auguri più affettuosi. 

S. Giorgio di i i o g a p o , 5 —• Ne! 
vortioc. — li rsguzzo leirl Pietro figlio 
di un impiegato del daz o comunale di 
Udine sì .trciv.n qui da parecchi giorni 
IO 'v'd'òa'nza^ (/ros'so -alcuni iMòì 'parenti. 
• Ieri, ĵ  troyaadpsi; a. nuotare,.con ,Buz 

zolo Golindo, volle tentare la traver­
sata del Corno là dova sono i lavatoi 
della fraziono di Chiarisacco 

Giunto in mezzo ai fiume, ove l'ac­
qua è sempre rapidissima, sfiorò sbada­
tamente un gorgo, che lo prc^ó tra le 
suo spire e lo tirò a fondo: quindi lo 
ricacciò a galla e pai giù dì nuovo. 

In questo terribile frangente di pochi 
secondi il fanciullo ebbe l'idea di buttar 
fuori un bracco dalle ondo per chiamar 
soccorso. 

E l'aiuto por fortuna gli vennd subi'o. 
Il compagno Bii2zalo, che ora già 

all'altra riva, vide il segnalo dolio letri, 
si gettò nel fiume e con molta p rocu-
zione prese il braccio dell'Incauto nuo­
tatore 0 lo' l ibe'ò dal vortice. 

Si crede che Pierino non ritenterà 
il tragitto del Corno. 

T a p o e n t o , 7. — Sagra di Bulfons. 
— R u^o:tlss•Ina la ndoi-a !',if^i-n di 
borgo Bulfons inslituita dalla Filatura 
Vi'ni'ta.; Straordiimria affluenza di gente 
lu gran parte operai dello atabilimenlo. 
Tutta la colonia villeggiante, molti fo­
restieri, oltro la popolazione tutta del 
paese e dinlorni concorsero al buon 
esito della festa. L'albero della cuc­
cagna fornita di ogni ben di Dio fu 
disputato a lungo fermando l'attunziono 
degli intervenuti per un buon paio 
d'ore. Ammirata la illuminazione a pal­
loncini tricolori, splendidi i fuochi di 
artificio del ben noto valente Tnrrini. 
La festa da ballo, per quanto osteggiata 
dalla Canonica, riusci brillantissima con 
orctó?trai'ilifpttài.dal! egregia' maestro 
Bruni ili Tricesimo. 

Scocca l'ora prima del nuovo giorno 
e si suona a si balla con entusiasmo 
l'ultimo galop. Nessun inconveniente, 
nessun accidente neanco a crearlo ap­
posta. Grande allegria e più grande de­
siderio di nn ritorno delle fugaci ore 
passate in let'zia. 

A un altr 'anno! Se mamma Pa 'ca 
laSoierà dr^fi^glnlre le temute forbici 
per coloro fihe.aq^Alfo la .vita. 

' I l Torre. 

T a i m s x z o , 0. ~ Reati o p«n«' 
— Alla Pretura di Tolinezzo fu t ra f 
tato il procodimeoto penale contro 
Plnz/.ott Antonio di P.otro d'anni 40, 
~ Plazzntta Giuditta d'anni J9 —• 
Pla2?.attti Emma, d'anni 4l ^tutt) tre di 
Si6ja frazione di Treppo Caróloo, im­
putati della' contravvenzione prevista e 
punita dagli art. 468 o 79 C. P. per 
avere in Sisjo con atti esecutivi della 
medesima risoluzione nei giorni 7, 8 
agosto 1Q03 molestato oon ficchi, get­
tito di escrementi umani o sassi le vil­
leggianti signore Casasoia, Facchtn Ma­
rina e Samuel! Luigia nonché le figlie 
dolia prima una delle quali ebbe anzi 
a riportare una lesione alla testa. 

Il Prators eoo elaborata sentenza 
condannò il primo A lire 50 d'ammenda, 
a: danni da.liquidarsi io separata sodo 
verso la parte civile, a lira 25 per 
spese di costltùzions di Parte civile, 
alle spese processuali e tassa sentènza, 
Assolse lo altre due 'por non provata 
rolla. 

Giusto lagno. — Da qualche giorno, 
tpéoialmente di notte, incominoiò .la 
amonticaziona degli animali bovini a-
vendo ciascuno di essi attaccata al collo 
una campana, di ferro o di acciaio, e 
percorrono, piano, piano, liberi, accom­
pagnati da.qualche ragazzo, la prin­
cipale via di questo paese, disturbando 
collo scampanio prodotto dal suono di 
quelle campana • cittadini. 

Il suono invece del violino, del man­
dolino e di altri strumenti della nastra 
maestra Grecia che. allietano il riposo 
di coloro che l'avvenire sognano,, ven­
gono dalla legge colpiti. 

Il nostro egregio Sindaco avv. Beor-
ohia-Nigris, amoroso dell'arte musicaie, 
non ci é dato comprendere coma tol­
leri il passaggio di quegli animali nel 
centro dell'sbitato, mentre vi é la 
strada di circonvallazione. 

Ci raccomandiamo. 
Ufficio postale. — Mi dispiace dirlo, 

ma per dovere di cronista, non posso 
omettere, ohe a Tolmozzo pordara.yiva 
impiessioiie per il licenziaménto del 
portalettere Natii .Giovanni. 

Il Nazzi ha sempre con onore e stima 
genera)» disimpegnato la sue mansioni. 

Non si conoscono i motivi di un tale 
pi'ovvVddimonto. 

Solo possiamo soggiungere, par amore 
del vero, che, egli non mancò puuto 
all'onore del suo ufficio. 

Fra qualche giorno sarà data; rela­
zione, per quanto si potrà dettagliata, 
sul tram elettrico Tolmezzo-Slnzione 
Cernia, e non per Villa Santina. 

Sarà pure data relazione nei sansi 
tecnici della istituenda Fsrriara a Ca­
nova di Tolmezzo (a della luce elet­
trica per Tolmezzo, seconda) ohe da 
Caneva, tutto a mento dal sig. Rinoldi 
Giovanni, saia effutuata. 

C i v i d a l a , 5 sett. (nt.) — Biblio­
teca popafare oivldalesa. — Il signor 
A Rieppi ha diramato una circolaro 
manifestando l'idea, da lui escogitata, 
di istituire una biblioteca popolare, con 
libri provenienti da offerte spootanse. 

E' la seconda del genere che noi 
abbiamo visto nascere, e che alla prima 
abbiamo contribuito a riempire i-propri 
scaffali. 

Mentre plaudiamo all'idea del signor 
Rieppi, diremo, in seguito, i saonforti 
che abbiamo provato nel funzionamento 
di quella che esiste presso la Società 
operaia; b hHoteca che avrebbe pur 
bisogna di essere risanguata, ma più 
di tutto .popolarizzata, mentre esiste 
di nomo ma non di fatto. ' 

Invito. — II, Sotto Comitato dei can­
cellieri e segretari di Udine, ci ha 
fatto pervenire il seguente invita: 

* Ho li pregio di fare invito alla 
S. V. Ili. di voler onorare di sua pro-

,senza la modesta cerimonia dello, sco­
primento di una lapide 8 ricordo del 
valoroso cancelliere Luigi Fagnani, 
la quale seguirà alle ore 4 30 pom. di 
martedì 8 corr, nei locali della r. Pre­
tura di Cividale. 

Con tutta considerazione. 
Il i'residente 

Francesco Crespi Beghini 
Non mancheremo di presenziare alla 

cerimonia. 
C i w i d a l S i 6 —. Teatro. — La 

prima delia, Cumpagniii Zugo chiamò in 
teatro il pubblica più une. Zigo riscossa 
continui applausi. 

La compagnia si é rivelata all'al­
tezza della fama che gode. 

Questa sera i quattro rusleghi dal 
Goldoni, e' poi la tnrsa Chim'ttiipnita 
5 'franchi ? • 

Malgrado il caldo si preveda un 
te atrone. 

Par i feriti di Beano. — Anche da 
noi SI è ca:itituito un Comitato di soc­
corso por i fonti nel disastro di Beano. 

Dolilùamo iil nostro buono o bravo eorri-
spondeute, e ai numorotìi noalri lettori Ci-
vidalesi, una spiegii-/.ione, 



IL F R I U L I 
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Il cori'ìspor.ileuto pi iajjim con noi olio, 
sulla gitii dogli stuiloiiti (i Cifidaltì, uou la 
sua relaziono fu rln noi publilio:ita, irift altri», 
di cui oglì non vuoìo la patoruitil, poì-chfi 
non fodole, o oio6 in qmloho punto ósiigo-
rata, od nncho inesatta: pnr osotnpio, dô Q 
8i accenna n corto grida j le fiuiiìì in^o^o 
— in nrubionts pubblico — non furono 
p«nto smesso, so non ìorso isolato e-l itiiv*-
vortibill. 

No prond^amo atto, o ci dicìanio dolentf. 
'B spieghiamo '1& COsiS "col fntt* ohe la 

attesa relazione del nostro ottimo corrispon­
dente oi arrivò, per disguido, in tit&tdo; 
0 dovemmo accoglierne altra, di nn ainiJO, 
che pud benissimo essorsl in (luntche parto 
ingannato. • 

La malaria neiralto Frìuli 
Nel 0 103 dal GioHai'.) il COITI-

spondoDte x da Troppo Grande mi tira 
in ballo oon uno sonito in ani risal­
tano rintonazjons maiostatioa dell'au­
tore ed il suo nttegginmento a uomo 
grande. 

Sì tratterebbe foraa d'aa caadidato 
alla paranoia) . 

Non mi riguardano le sne elneubra-
zlonì uatematiobe, non le sue interpre­
tazioni in fatto di voti, non le qne-
ationV eoo&am'che: «ib ohe mi rigaarda 
si 6 la questione iglenioa e la mia coe­
renza, Sensia essere estensore od isti­
gatore di ooi'rlspondeoze apparse sul 
Crollato io afferoia, ed a me nirad-
dico, la competenza del giudizio ba­
sata BUita mia esperienza professionale : 
ohe dal lato igienico nesuuu utilo r.-
aentiraono i Comuni di Troppo Grande 
e di Cadsacoo dalia booifioa àetle pa­
ludi di Bueriìs e ohe qualunque somma 
apesa a scopo di igiene pubblica sar^ 
sprecata. Sa i detti Comuni vogliono 
fare qualcosa di ìndisoutibilmonto utile 
alla pubblica salute provvedano l'aequa 
potabile, ohe in questi giorni manca 
affatto. 

E aa U signor x sente S'impsllotilo 
aesassitèi (a ne ayrii le sue buone ra­
gioni) di un'opera altameiito dlai^tro 
pica a prò di questi paesi affronti e 

' risolra il problema dell'aciiua potabile; 
e se noo avrb nn monumento, avrà 
una lapide. Cosi non si ripeteranno le 
infezioni di ilaotifo che per ignoranza 
e per malignità taluiio attualmente oon-
foodé 000 l'infezione malarica In [tallii 
si coiitsno tutti gli anni a migliaia i 
morti di malaria ; dove si muore cor-
ver^ano le menti dei legislatori ed il 
pabbllco denaro, non dove la malaria 
non è ohe problematica. Questo è un 
sentimento umanitario, ma purtroppo 
alirulsticb. 

Il signor X afferma die, anni ad­
dietro, mi oocupai della bonifica. Fui 
invitato dal cav. Faciali che faceva le 
cose con la testa perchè l'aveva, a far 
parte di una riunione di interessati per 
trattare là questione igienico-economica: 
ho dato parere favorevole come ogg', 
ma indipondontemente dalla malaria 

Nóa è dunque vero ch'io mi s'a oc 
eupatò della booifica, coinè non à vero 
che ora io faccia propaganda contro 
di essa. Sono contrario ai sistemi non 
corretti, alle sconvenienze ed alle fai-
aitit. fi per l'uomo del mio cuore a u -
«tizia piena ed intera i. roso il Con 
sigilo romunata di Magnano col suo 
ordine del giorno (Friuli n. 207) ohe 
dii il buon servilo al dott. liasutti e 
si-rivolge all'avv Oaratti che a sua 
volta ai occuperà della quostlon e con 
serena obbiettività e relativo grano 
salis. 

Infine l'articolista accenna a pres­
sioni fatte sui consiglieri di Vendoglio 
a con infantile iagatinìtà ne svela i 
misteri. 

« E non era meglio che i sonsìgiteri 
di Vendoglio, che appartengono iti par­
tito oattolico, anziché dar retta ad 
altri avessero pur ascoltato la parola 
de) loro bravo ed illitm'uato pastore?... 
Tableau E come dove essere riusciti) 
gradito al palato del mio egregio amico 
personale il parroco di Veodoglio, 
questo manicaretto ammanito senza ri­
cercatezze ! 

Prosegua il signor x il suo idillio 
con il olerò, cavaliere errante per la 
canoniche in oeraa. ed alU caiicia d*U 
l'opinione di esso, edotto e memore di 
quanto ne valga l'appoggio per l'aspe 
rimenta fatto nell'ultimo periodo elet­
torale. Non carchi perù in me il punto 
di incoerenza: non lo trovevà. Fra la 
sue Aie havvi il punto classico che 
diede già il suo attimo fuggente di 
nomea, quel punto che avrebbe proprio 
bisogno di bonifica perchè non per­
manga un ostacolo insormontabile alla 
commenda di S. Gregorio Magno. 

Troppo Grande 5 settembre 1903. 
Dott Ettore Giorgini. 

Cartolerie Nlarco Bardusco 

UDINE 
(fi Uififimo iti Friuli porta U numero 9 1 1 * 

// Creniiìa è a iKlssoiifìoM M pubbliBO in 
Vf/leio dallt a tilt 10 ani. l dall' l« aìl» 19.) 

'(lilDIiME) 
Copioso aasortimoDto Cartolina di riuomate 

ilaie 'Naxiona!!, Oarmaqiche e Prancoai, con 
>oge«l(i di a s s o l a t a aLO'Vlt& a l p l n -
U n o —- z l a o o t l p l n — o r o c n o -
e r a Q a — l l t o e r a f l a — f o t o s r a -
vr tz<es —'Pll te-vo a t U e « u o d l o e -
v a l e e o o . 

tSpande assopt i imenio 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—tu Prezzi onestissimi %~ 

Echi delta visita dei Reali. 
Orate impmsiQiii • 5 mila iir« in iianiiScaiiza, 
È porvoiiiitn al .Sindaco la segnante; 

MMISTEBO DELLA K. C.VSA 

Divisione Prima, 
Treviso, '> sottombre lilOS. 

Sua Maestà il de desidera che io 
ripota alla S. V. l'alta soddisfazione 
Sua e di Sua Maestà la llegiua por le 
festose e cordiali aocogllsnza di Udine. 

I nostri Sovrani ricorderanno sempre 
con ridoooscenza le generali prove di 
affetto Loro date da codesta cittadi­
nanza, la quale ad un forte patriottismo 
unisse una cosi viva devosione per la 
Dinastia. 

\ ronderà in qtjalohd-modo vieppiù 
pulesi questi sentimenti. Sua Maestà il 
He mi Ila incaricata di> mettere » di-
sposiiione di Vostra Signoria lire cin­
quemila da erogarsi io beneficenza in­
dividuala od a prò di qoegl'istltuti ca-
ritutevoli loc-ili oh'tllla giudicherà più 
meritevoli di aiuto. 

Nall'aoclndero la somma, di cui, per 
semplice r(>golaHtà contabile debbo 
p'ragare V. S. di volermi .segnare rice­
vuta, restituendomi, da Lai firmato, il 
modulo pure unito, mi pregio trasmet-
terLe le domande di sussidia giùnta alle 
Loro Maestà, per la considerazione 
della qnale le riconosoe.v.ie meritevoii 
e mi riservo dì favLo tenore quelle che 
ancora arrivassero. 

Con distinta osservanza 
firmato: U Ministro, PONZIO VAGLIA^ 

La GDiienda al Sindaco FsrissiDi 
Ieri è giunta al Sindaco Perissini, 

direttamente, di motv. jnopn'o del Re, 
U commenda dell» Corona d'Italia 

Congratulazìoai all'egregio nm co. 

DK DONO DEL RE AL GAPOSmiOKE 
Al capo Siaziotto locale della lieta 

Adriatica è pervenuta dal Re una sim 
patina attestazione di buon ricordo per 
l'ottima organizzazione dei servizi ( a 
quanto dipendeva da questa Stazione) 
in ooii^siime della venuta dei Reali : 
una magnifica e ricchissima spilla in 
brillanti, con la sigle reali, accompa 
gnata da una lusinghiera lettera del­
l'aiutante di campo Ponzio Vaglia. 

Congratulazioni al valente sig. Na-
dalini 

F o t o a t ^ a l i e t p t i t t » » Ud inA 
il S 7 ' S 8 a 0 O « t o < — Neil'intendi­
mento di l'are una raccolta-delle foto 
grafie relative alla venuta del Re e 
della Rigina a Udine nei g orni 27 28 
agosto, si fa viva preghiera a quei si­
gnori che ne avessero tratte di volerne 
maodurd una o più copie alla sede 
dulia Società dei Reduci, via della 
Posta n. 38, l. piano. 

ECm DEL DISASTRO 
II commiato del colonnello Bona 

Ill.mo sig Direttore 
del giornale *Il Friuli» 

Lasciando questa Città sento il do 
vere di ringraziare la stampa cittadina 
per l'affioaco opera sua prestata a fa­
vore di questo reggimento nell'occa­
sione dei disastro di Beano. 

Aggradisca, egregio direttore, quatti 
sentimenti di riconoscenza che ci le­
gano in modo imperituro al pregiato 
giornale della S. V, ili, dircttu. 

Bdiiio, ij settembre 1903. 
Il colonnello comandante il 14.o 

Hona 

Noi siamo grati all'esimio ufficiale 
delle gentilissime e generose attesta­
zioni, ricambiando a lui e al suo sim­
patico e nobile Reggimento il saluta e 
l'augurio affettuosa. 

G gli diciamo che di lui e dal suo 
Reggimento — che a buon dritto si 
amano e si sentono reciprocamente or­
gogliosi dì appartenersi —• qui si con­
serverà nei ricordi non solo il senso 
di pietà fraterna per la svonlura lut­
tuosa che li colpi, ma il senso dell'am­
mirazione per la nobiltà di che die­
dero prova nel giorno della sventura. 

Il colonnello Bona, col suo aiutante, 
è partito ieri col diretto delle 11, con­
gedandosi con vivissimo espressioni di 
gratitudine dalla ospitalo ousa Caratti 
in cui ebbe cosi affettuose e perfette 
cure. 

Una visita di genarali ai fanti 
stamane il comandante del Corpo 

d 'armai», tenente generale coman­
dante la Divisione, aa maggior gene­
rale e un colonnello medico furono al­
l'Ospedale Civile a visitare quei feriti 
dogant', accolti dalla Presidenza ospì-
t-iìliora 

V, in 4* pag, la Rwbpi«a u-
lììa pei> i f opeatiepi. 

' m di 
Al ministro dell'Iitruziono pubblica venne 

spedito il soguonle telegramma : 
S. E. Nunzio Nasi 

BOBUk 

A voi rivendicatore A' ogni latifla 
gloria, renuscitatore d'ogni Italica enor-
gis, propugnatore rìjorgimcntu intol-
letìuale ntiov.^ (tal:a, italiani rodenti e 
non redenti riuniti convegno interuni­
versitario inviano riverente saluto, 

Loreitii 
Prfisidoiite comitato. 

(A domani una lettera 
degli studenti polacchi). 

h Ulggrauaa isgl stdanU dalmati al Ha 
A Vittorio Enianiiolo Iti voniio sabato 

allo li.'iCì ìnvicto a Ti-oviao il aeguoiite 
telegramma';'•• 

t Dalmati convanuli a Udine prima 
di abbandonare II sacro suolo d'Italia 
inviano alla Maestà Vostra l'espres­
sione del loro vivo incancellabile a-
more. Pregano la Maestà Vostra e la 
Augusta Sovrana d'Italia di rammen­
tare che nello loro case lontane arde 
una fiamma d'ideali che un turbine di 
speranze agita e avviva. 

Italo Dalmatico. 

ALL' ESPOSIZIONE 
Ct t imnnd iBn iQ i t e r m a u c a n z a 

d i Hpaxio In c o n s u e t a " ttaRHegna 
• lol le » I«w(re„) . 

B l ' iitB!i>«a*S 
Sabato visitarono l'EIspasizìose con bi­

glietto a pagamocto 6U1. persane, di 
cui 473 entrarono dall'ingresso princi­
pale di Via Cavallotti e 128 do Piazza 
Garibaldi, — ler.i 1434, 1113 da via 
Cavallòtti e SU da Piazza Oaribaldi. 

i l M i n i s t r a B a l a n x a n o 
w i s i t a l ' E s p o a i x i o n B 

Questa mattina alle 9 il Ministro Ga-
leazano, accompagnato dail'on. Riccardo 
Luzzato, nella cui casa fu ospite, dal 
segretario delia Camera on. Podestà e 
dail'on. Morpurgo, fu a visitare l'Sspo-
sizioue, 

Bravo ad attenderlo pressoché tutti 
i membri del Comitato, il sen. Di Pram-
pero e l'on. Girardioi. 

Ebbe per la nostra Elsposiziooo lo 
parole della più viva e sincera ammi­
razione. 

V I ' 

« « 
Lasciò Udine col diretta delle 11.25 

E « | i ^ < > | i > n e f i epat -win i 
Par quest'altiraa esposizione tempo­

ranea che non sarii por nulla meno 
importante delle altre, verri costruita 
:un'appiosta tettóia. 

Gli espositori in numero di circa 60 
si preparano a prciontarsi bene, ape-
cialmento alcuni. 

Al mattino del 16 tutti .1 concorrenti 
sono invitati a cominciare la consegna 
dei prodotti. 

L'Esposizione fiera durerà dal 19 al 
'àO; il 19 poi, alia ore 10 avrà luogo 
l'inaugurazione 

S p a M a o o l a p i » o t e o n i o a 
Questa sera dallo • 21 allo 23 avrà 

luogo sul - Colle del Ca.itello un gran­
dioso spettacolo pirotecnica diviso -jn 
4 parti. 

Parte I. Fuochi d'aria (circa 11300 
fra bombe e razzi). 

II. Fuochi girevoli e fissi. 
IH, Illuminazione fantastica a fuochi 

di bengala dell'intero colle. 
IV. Fuoco finale figurato Si vedrà 

l'ingresso principale deiri<!4p.)sìz one e 
varie figure allegoriche. 

La piazza Umberto I verrà chiusa. 
Ingresso ai palchi lire 1. Ingresso 

nall'interno del Giardino cent. 20. 

Tramria a Vapore Udiae-S. Saoiak 
Per favorire li ooaoorao allo spetta­

colo pirotecnico che alle 9 pom. di 
stasera avrà luogo in Piazza Umberto 
Io la Direzione della Tramvia a vaporo 
attiverà questa notte, un treno speciale 
di ritorno col seguente orario; 

Partenza da P. Q. ora 1 — Arrivo 
a S. Damele oro 2,30. 

ieri,, 
Nella sede della Camera di Com 

mordo seguirà questa sera alle ora 8 
.l'assemblea generale dei locale Comi 
tato della Danto Alighieri, per la di­
scussione del consuntivo ultimo, la no­
mina delle rappresentanza a revisori 
dei conti par il nuovo bilancio e per 
trattare del prossimo Congres.ao sociale 
che seguila nei giorni 24, 35, 26 corr. 
nella città nostra. 

Si è inaugurata questa mattina il 
OoDgrosso Agrario Naaionala, i cai la-
yori si protrarranno a tutto venerdì I I , 

Promotrici di questo Congresso im 
portantissimo — pel quale oltre i 500 
SODO gli aderenti — sono le seguenti 
istituzioni: 

Società degli Agricoltori Italiftai — 
Associazione Agraria Friulana — Co­
mizio Agrario di Bellttoo — Sìodaoato 

Agricolo Padovano — Comizio Agi'.ino 
dì Padova — Associazione Agraria del 
l'Alto Polesine o del Baiso Poìoslno —-
Comizio Agrario di Rovigo — Associa-
zlona Agrari* Trevigiana, dall'Alto 
Veronese, del Basso Veronese — Co 
mizìo Agrario di Vicenza — R. Scuola 
dì Viticultura ad Enologia di Cone 
glinno — 11. Scuola Pratloa di Agri 
coltura di Pozzaolo e di Brusegana — 
Cattedra ambuUcte catlegialo di Udine 
e cattedre aiiibulantl di Belluno, Pa 
dova, Rovigo, Treviso, Venezia, Ve­
rona è Vicenza. 

Eneo il programma dei lavori: 
Lunedi 7 sStembre, ore 10 — A-

portura dol Coiigrijsso - U — Ricevi­
mento in onore doi Congressisti • )4 — 
Adunanza - 21 — Convegno per trat­
tare d'ill'organizzaziono delle vend te 
collettive, indotto dalla e Federazione 
Italiana dei G.iiisorzi agrari». 

'Martedì 8 se«<imére, ore 9 — Adu­
nanza • 14 — Adunanza - 17 — Spet­
tacolo automobilietico in piazza Um­
berto I. - 21 — Spettacolo pirotaonioo, 
serata al teatro Sociale. 

Merooiedi 0 settembre, ore 9 — 
Adoitaaw - 14 — A,Iunatiza e chiusura 
del Congresso - 20 — Banchetto nel 
recinto dell'Esposizione. 

Oiovedi 10 settembre — Inaugura 
Z'ooe dall'Esposizinne dì fiori e dei pro­
dotti di caseificio 

Esposizione provinciale di bestiami) 
bovino. 

Gita a Fraforeaoo, visita alla tenuta 
dail'on. co. V. da Asarta (treno spe­
ciali). Tassa d'iscrizione L. 10. 

Venerdì It settembre — Gita a 
Torre di Zuino, visita alla tenuta dei 
conti Oonnaldi (treno speciale). Tiissa 
d'iscrizJoDe L, 8 

L'inaugurazione 
ebbe luogo slamaiiH nll>> IO 15 

Prendono poito al tavolo dalla pre­
sidenza Il oomra. Elsa Cavalieri, pre-
oidento della Federazione italiana dei 
Consorzi Agrari e vicepresidente della 
Società fra gli agricoltori italiani, ii 
pretetto comm. Dineddu. il Sndaoo Pe 
rissini, il prof. Pecila, il prof. Coletti, 
ii senatore di Pramparo, l'on. Girar-
dini, il «av. Moroisi, l 'aw. Capailani 
e l'on, Morpurgo, 

La splendida sala dì Palazzo Belgrado 
è affollata di congressisti, venuti d'ogni 
parte .d'Italia, .e Irà;i,quali notiamo: 
il prof. Samoggia di Reggio Emilia, il 
prof. Peglian di Ferrara, il prof Mar­
coni di Venezia, ì titolori delle S ^ o m 
della locala Cattedra d'Agriooitur-a, i 
prof Alpe e Molan doUa Scuola Supe-
rioi-a di M'Iano, il prof Gri-ssi di Roma, 
Il cav. Gattoruo di S. Vito, il ppî f 
Coboni di Roma, il prof Davide L«v> 
Moreno» di Venozia, i! cav. dott. Sii 
vagnini dì Adria, il prof. Calvino di 
Porto Maunzo, il prof. Patii di Poz 
zaolo. Il pro.f. e la protssa Valvas.^ori 
di Firenào, il prof. Colotti segretario 
della Foderozìqne fra Agricoltori ita 
liani, il prof G libar di Padova occ ecc. 

Notiamo puro l'on Caratti, l 'aw. Fran-
cesohinis, •l'avv^.'.àohia^i-, il dott. Ro 
mano, ed altre notabilità cittadino; 
l'on. Camerini, i l .co; Corinaldi e il' 
cav. Bressanoin di Padova, ed altri ed 
altri. 

Tenne il discorso inaugurale il conira 
Cavalieri, ohe presiede in assenza do) 
marchese Raffaele Cappelli, Presidente 
dell» Fodori'Z'One degli Agricoltori I-
taliani, trattenuto, per convalescenza, 
a Zurigo di dove taiagrafò augurando 
alle altre 68 soi-oile italiana il rapido 
progresso agricolo della provincia di 
Uditve. 

Parlarono' poi il prof. Peoile, il Pre­
fetto, il Sindaco e Morossi par la Pro­
vincia. 

la Mostra POTinoiale di Bovini 
avrà luogo, cornei abb amo gik an­

nunciato, nei giorni 9, lO e l i corr. 
mese in Piazza Umberto I (Giardino). 

Il giorno 9 è riservato pe ' i signori 
giurati: nei IO e l i vi è ammaaso il 
pubblico. 

I bovini potranno entrare in citt,T, 
dallo seguenti porta : Pi-acehiuao, Ron • 
ohi, Grazzano, Posoolle e Qtm.ina.. 

Quelli efiu entrano d>\ Porta Ronchi 
dovranno peroorrare le Vie Ronchi e 
delle Carceri — gli altri (mono che 
per PraoohiBso) faranno il giro del 
Viale interno di oiroonvallazìone. 

II Comitato dispone di fieno pel be 
stiamo —I sarà opportuno tuttavia d ie 
1 propriatari sì provvedano portandone 
del proprio, arvartoado che l'on. Giunta 
ha g.à deliberato di esentarli dal pa­
gamento del Dazio. 

DALLA COLONIA ALPINA 
(Callaèoraeione al FaniLi). 

Fc-.iWis, 3 sottombra 1003, 
Pochi giorni ancora e poi i nostri 

bimbi Usoiaraiino questo aii^o di pace 
a di salute per d'soendaro in città e 
dimostrare una voHa di p;ù coi loro 
v.'satti fatti l'Orai, o l i o m-imbra irro­
bustita, 1 banefici affetti della cara al­
pina. 

Il ritorno è fissato per II giorno 10 
corrente-col treno che arriva a Odino 
«Ile 17.6, 

Per lunedi ci è annunciata la visita 
dui. soci dal Club Alpino di Fiume, 
molti dai quali membri del Comitato 
per la Colonia Alpina di colà, i-itituita 
quest'anno sulle basi doUa nostra. 

Che siano i b>invenatì ! o. 

Il Cìrcolo socialista 
o a n t p o l a O a m e p i a d e l l.avai<>o 

a o o n t p o l ' a s a . P l g n à f 
Ci 81 Comunica: 
La Sfl/.iono di IJdino dol V. H. I, doplo-

raniio la coutimia in.inione della Commis­
siono esecutiva della Camera del Lavoro, 

invita 
i propri membri ad saplioaro nelle rispet­
tivo leghe lii .niostiere una intonsa agita-
-.iiono a fino di' ricondurre la or^'auizzazioni 
operaio alla loro prnfl^ua attivitii. 

.La Sezione di Udine del P. S. I. in vista 
della oonilotta dell'iisscwore Luigi -Pignat 
in oo&iaiono della venuta dol ve a Udine 

ritenendo iiicompatibilo. l'omaggio alla 
monarchia con le idealitiV socialiste , 

dicliiara 
Luigi l'ignat indegno di appiirtenere al 
ràrtito Socialista Italiano. 

Per li primo dei due voti, troviamo, 
io massima, legittimo e buono ad op­
portuno ch'5, da qualunque parte, da 
tutte le buone forzo,, sì eserciti sulla 
magg ore dalle organizzizioni operaia, 
la viglio propulsiouo, ohe tenga desta 
ed attive le enei'g e dirigenti, : 

Nel-oauo' pràtico; però,'d'-iiembi*,! 
anche doversi tener conto delle circo­
stanza e del m.iffl into attuali nella vit» 
cittadina, della forza di oose.cha ronde 
difficili e poco efficaci altre iniziative 
all'infuori di quella ohe adesso assòl*-
boiio la puiiblica atlenzioiia, sanza la 
quale uessiina aziono di tal geuere 
trova vigore e ri.ipondaoza positiva. E' 
quiatione di senso di opportuuilà ' 

Quanto ul secondo voto, esso rifletta 
e ripeto una oramai vecchia e dibittnta 
quistione - dall'antico «caso De Marinis» 
al recentissimo « caso Boscolo » di 
Treviso. ' ;•„',-'; '.'i 

Anche da parte nostra sa n'é discusso 
spesso ed abbastanza 

Naturalmente in città rinoidente, già 
nòto fin da ieri, è argomento "droom-
menti e di discussione. 

V.'di'eaio di occuparcene. 
R i v a l i f Una' s'càiiétta piccante si 

svolse lori mattina nella porta disila 
chieii di S, Piati-o Mirtira ;' due Sar­
tine, dopo avere assistito alla masjia, 
incontrandosi, vennero ad un Vivace 
diverbio, sembra per i soliti pottogo-
lezzi amorosi. 

Corsero le parola dall' inaaaurìbile 
vocabolario femminile in queste occa­
sioni e loro epilogo furono tre schiaffi 
dalla più . . feroce appioppati all'avrer-
savia. 

AMu .Stiizoii'i saranno attesi chi sa 
con quale trepidazione dai babbi a dallo 
marnino, che non finiranno di baciar­
seli, di guardarseli, felici di trovarli 
più bolli, più ami, più robusti. | 

Anch'ossi anelano il momento In cui 
potranno rivedere ì loro parenti, ma 
lasoleranno con rimpianto questi cari 
luoghi, ove hanno vinsuttl tanti giorni 
riuniti come in nuffleroja fara'glia; la-
sóieraiino oótt rimpianto'la nitida casa, 
U ^falle, ohi reciterà m-ilancooica e si­
lenziosa, gli abeti seóoìari, alla cui 
ombra protettrice respirarono l'aria pu­
rissima e profumata. 

C'ari, cari fitnoiulli, come nelle gio­
vani tenore anima s-intono g à profonda 
la rioonosoonz» verso ì loro benefattori ! 

E' par essi ohe noi porgiamo un 
grazie vivissimo al benemerito Comitato 
Protettore dell'Infanzia, presieduto con 
intelligenza ed amore dalla ganlilo si­
gnora Eugenia Morpurgo, ali onorevole 
G'uiila, che elargì al Comitato una bella 
somma tolta ai legati Tullio, la quale 
permise l'invidi di lin Bumero maggiore 
di bimbi, al dott. Marzuitlni, persona 
ormai nota e cara al cuore di tutti, 
che lo sanno ideatore ed ispiratore di 
par<-cohie filantropiche istituzioni citta­
dine, ai dottori Pitotti e D'Agostini, 
ohe pura amatto la Colonia e prestano 
volentieri l'opera- loro. 

Un grazie sentito a quei sanitari coo-
grensisti ohe ci vollero visitare, inte-
ressaudosi dall'istitatiOBe né, ci lascia­
rono senza sver regalato ai bmbi dolci 
à frutta e fatto alla Colonia una gene­
rosa offerta in denaro. 

E triacchà ^i lino in argomento ricor-
•dernmo qui aiioh» tutti coloro ohe du­
rante la stagiono fecero pura delle of-
firta alia nostra Colonia in dolci, fròtta, 
denaro, giuoeattoli, libri ed altro. ' 

On ringrazamonto dunque alle' si­
gnore: Camilla K'>chle'-P-'«ile, Anna 
Zuliani-Schiavi, Bu-xlaff (G.inzia); ed 
«1 .iignori: Zampare, Smvilla, Cónti, 
Gon, Toicani, Monna, Bsvilaoq a, Sta-
fanutto, Santi, Furlani, Cusin, Bolzoni, 
Mauro'. • 

Grazio infine a tutti i visitatori, «ha 
culla loro presenza ci resero più gra­
dito il soggiorno. 

Tutte quelle, anime nobili « generose, 
ohe pra.naronó l'opora loro intelligoiita 
ed amorosa, tutti coloro ohe ebbero uti 
gentil» pensiero per i nostri piccoli 
coloni, s'abbiano largo tributo di lodi e 
di benedizioni. 



I L F R I U L I 

Couregna di dspitati radicali 
Si è ieri riunito in Venezia il gruppo 

parlftmetitare radicalo aderenta all'on. 
Sacchi, 

Dal quindici deputati che lo com­
pongono 00 orano presenti nodici, e, 
cioè gli onorevoli Sacchi, Fradoletto, 
Silva, Spagnolettì, Sanarolli, Aleago, 
Caratti, Albortoni, Pantaleoni, Ouisoni, 
PesMno. 

Uopo lunga discnsslono sulle questioni 
odierno p.ù urgenti e più importanti, 
essi decisero unanimi di roriuulare e 
pubblicare il loro pnigraniiii!i. 

T R A I F E R I T I . 
All'Ospedale militare. 

Ieri mattina tu mestieri amputale la 
coscia liostra al funere mn^ioant» Alati 

Cooperarono all'operazione, che riuscì 
felloeniénte, il direttore dell'Oiipedale, 
magg'ore oav. Luigi M'chieli, il cap­
tano Di Sacomo, il capitano Carta-
mautia, venuto dall'Ospedale militare 
di Tarino ad allevare il lavora al 
nostri bravi saii t ir i , il capitana Pro-
notto cav. Subizlo, il tenente Satta ed 
il soitoteneote Moro. 

L'operazione, come dicemmo, riuscì 
egregiamente, ed il povero giovane 
passò ieri la giornata rolntivjmento 
l>ene e coni pure la notte. 

A'voho il caporale musicante Gilboi'tì 
sub! l'altro ieri felioemento una ditlì-
cile operazione, pure alla presenza dei 
suaccennati ulficiali medici. 

Trovasi alquanto sollevato. 
K'nnoviamo ai bravi sanit-iri il no-

• atro plauso. 

All'Ospedale civile. 
Tutti I fonti vanno migliorando 

Bi*aw« d l a s P a z i a i li telefono 
oi avvisa ohe slamann sulla strala Tri-
cesimo Adorgn&n utt uomo ebbe le gambe 
sfracellate dalle ruote di un carro. 

L o S t a t o o i v i l o della scarsa set 
timana In pubblicheremo domani, oggi 
impedendocelo lo spazio. 

E*tp««loni del Paulo Lotto 
del giorno 5 settembre 

Al Cimitero poi parlò, commonso e 
commovendo, con anima di amico e di 

l'avv. Baachiara. 

Ecco l'elenco delle aerane: Aifon-
siDS, Marco e Oiovanoi — Famifflia 
Oirardini — Famiglia Fenucci . -^ Fa­
miglia Leno BiUmzi — Famiglia Ap-
pioti — Riccardo e Ubaldo Borghese 
— Famiglia Baschiera, 

La solenne manifestazione i a al ca-
naiimo e valente avv. Giovanni, figlio 
esemplai'meuto auioruso e devoto, 
quanta parte, con schietto movimento 
di simpat a, si prenda dai cullegbi tutti 
e da ogni ordine di cittadini, al suo 
dolore. 

La lieiazione. 

Venezia 88 4 5» 9 2» 
Bari 32 81 61 5 89 
Firenze 2 67 31 12 20 
Milana 35 46 57 15 81 
Napoli 18 1 66 25 12 
Palermo H4 Vi i> aa 6 
Roma IO 15 87 Ul 6 
Torino 8 34 I 38 22 

Le voci del 'pubblico 
A proporlo d'"Igiene e polrgie,, 

Uemmo sabato ospitalità ad una voce 
ah« deplorava l'inaal&cienza deli' inaf-
aa'mento delle vie; abbiamo assunte 
infiiraiazioaì, ci si rispose : 

1," che durante il periodo dì siccitti 
in cui ci troviamo, l'inafdamento delle 
strade deve limitarsi ad una sola volta 
al di', perchè l'acquedotto comunale è 
in ribasso ; 

11° che parecchie vie della città non 
hanno abbondanza di bocchette d'inaf-
fiamento, ragione per cui l'operazione 
di bxgiiatara riesce e riusoirk sempre 
oompleta. 

Nuo resta adui:q'ie, per ora, che da 
augurare che cessi questa siccità (il ohe 
a questa stagione vuol dire che cessi 
questi calori), e che per un altr'aono 
si provveda, ad aumeatare il numero 
delle bocchette. 

ìlon la gvuve eti di quel decano del foro 
ucUiioso ohe fu 

GIACOMO LEVI 
rondo mono dolorosa la sua dipartiU o 
Jdsoia mdtvì dosidorio di Luì in. qim'ilì ob-
liei'o In ventura di appro7.mrn?i lo doti. 

Sompre «Gl'elio, mito, misuralo, 6i sa-
l'obbe dotto olio jjor Lui soorrovu tranquillii 
fu vita. Ma quolla «orouittl dovivavR. da 
quoUa pa7,ÌGnKn oho è forto/na od ò poroiò 
cho in ogni oooasìonQ rivelava unii tempra 
d'auimif forto ben \ii(t clw il suo aap.nto 
non tinnunoìastìo. 

Quanto si avrebbe dovuto imparare da 
Luil 

lUglì obbo due culti, la famiglia « la sua 

f irofesBÌono ; la famig'ia avvivò di santi af-
Btti, la prol'essìono fregiò di- dottrina ed 
opera ìntt'iuerata o laboriosu< 

Se grandi avvw'sità iiolla sua vìtii Tol­
lero provarlo, in forza del suo carattere, 
noti tìotil cedeva alla naturale sua affetti-
vitA da smarrire quel giusto e sereno animo 
ohe gii fu guida illuminata e oostaiite. 

Eppure Giao'jmo Lavi, «miuito della do-
mostioa pace e del pertinace e silenzioso 
lavoro quanto largo bonefloio dilTondeva 
sugli altri! 

Lo sanno anche quanti ricorsero a Lui 
per consiglio, qua:iti del suo valido aiuto 
BftwUTOftO \ V̂ ftiwiifti eKoVtì ) Vo banuo quolU, 
e non son poolii, che per generazione fu­
rono dn Lui amorosamente accolti nel suo 
titudto come candidati per l'avvocatizial 
Essi, cho videro con quanto acume e scru­
polose diligenze fornisse le raansiom del 
suo mancUto, infondendo loro cosi la re­
ligione del dovere con l'esempio più an­
cora che con la parola. 

E oh'l!]t;li sensibile si porgeaao in aiuto 
dei deboli e cho per amore della giustizia, 
eoa Toloutd ferma si prestasse loro, le 
esperlmeutammo noi nell'etii in cui il con­
siglio ci m-inoava — noi — cui si volse 
con paterna protezione. 

Il nostro estremo saluto a lui dunque 
ol viene dal cuore commosso sempre a* gra­
titudine quasi figlialo. 

Egli lascia dietro .di se la più larga 
eredità- di affetti, un nobile esèmpio, di ci­
vili 6 domestiche virtù, e la sua memoria 
potrà flsaore sempre oonforto ed orgoglio 
al degno suo figlio o alla famiglia che vide 
rinascere intorno e die lo confortò d'amore 
sino airuUimo istante. 

E. e a. G, 

5^ 

Caleidoscopio 
I j ' o u o n a a s t i e o — Domani, 8 sott., 

S. Maria. 
E f r o m e r i d e s t o r i c a 

6' seitemhre 1403. — G-iornata che in più 
annate venne ricordata por gravi pertur­
bazioni, specialmente terremoti. — Di ro-
ceuto (tioxxe Ihibini-BUi) fu pubblicato 
cenno del terremoto dol tì Sijttcmbre liJlI 
raa più sxjocialmonte hi questo giorno sì 
ricorda il lorromeiio dol 0 settembre 1403 
che rovinò gli OÌIIÌOÌL di parecchi luogiiì. 
Ne parLaao rispotlivamente il TariimollI a 
pa^'. 24 ed il Tornasi a pag, 1.3 dello IOL'O 
rìspotÈìvo pubblioaKÌon'., 

Specìalmentt» st3 no occupò il Djlla Hoaa 
Sir. Oronoi. p. 114 e il Mancano negli 
Annali, voi. B, p. lOG. 

Nella notte da sab:ito a domenica 
serenamente ai spr^gneva fra il pianto 
dei BUOI cari rt&w. 

Giacomo Levi 
I funerali, l'iusciti solenni, ebbero 

luogo stamane. 
II corteo numerosissima ed eletto' 

mosse dalla casa io Vm Mauìn, alle 8 
e mez^a. 

]l feretro era collocato su un carro 
di prima «lasse tutto ricoperto di bel-
liasime corone, 

Reggevano i cordoni gli avvocati 
Schiavi, Billla, Baschiara, Della Rovere, 
Feruglio e il.giudice Zaoutta. 
è Seguivano il teretvo quasi tutti gli 
avvocati del foro udinese ed un largo 
stuolo d'amici ed estimatori del defunto 
e della'famiglia. 

Dopo l'assoluzione della silma alla 
Cattedrale, il corteo prosegui per il 
Cimitero di S. Vito, ove l'avv. Schiavi 
disse, com'egli su, bruvi e toccanti pa­
role di saluto. 

AVVISO 
Il Signor i^ngelo Tremonti gentil 

mente pregato in occasione del Con­
gresso Agrario ha disposto affiuchà do­
mani Martedì 8 corr. alle ore 10 venga 
incominciata la lavorazione del formag-
gin e de! burro nel proprio padiglione 
airE)9posìzlone. 

Sappiamo inoltre che nel medesimo 
padiglione si stk fabbritsando il foraello 
in muratura per un aiamb eco nuovo 
sistema, fabbricato nell'ofUciua Tre-
mont', e senza tomai di es-eio ind'Scrati 
pasi.ia[no dire che fra qualche giorno 
il sig. Tremonti che si fece già tanto 
gentilmente gustare la panna ci (arii 
ora asiaggiire il cognac fabbricato li 
all'Esposizione. 

UQ plauso .incero alli»'veramente in-
stanoabilt iuta'ligs ite oparosltà dol sig. 
Angolo Tremonti. 

P p o s i r ' B m m n dei pezzi che la 
Honda dal 79° reggimento Fanteria ese 
guir^ questa sera, 7setttnibre, dalle ore 
20 alle 23 ne! recinto dell'EspoBizione. 

1. Marcia « Hililuro » - Kooli —• 3. Sin­
fonia «Iva Forza del Distino» - Verdi — 
'S. Mazurka «TliiisitHii» - Bi^ii^zi — 4, 
Oran Fantarimngovia « Metistofelo * - Boito 
— r>. Freglutìi'a e « Daniìa da l'empio » -
Griog — 0, Toika «I Soggiogati» - Ma­
re iioo. 

N o n a p s u n a s p i a . — Venne 
assodtito che quel Gjittoiini, tradotto 
sabato mattina ic questura, quale so­
spetto spione auKtriaco, non era una 
spia. 

E per i! buon nome friulano è meglio 
cosi. 

B a i l a t t i n a m i l i t a p e . Il sotto­
tenente rji fanteria Baraldi del Distretto 
di Udine è richiamato in temporaneo 
servizio per giorni i5 al 79.o 
mento fanteria. 

Domandiamo aouan agli 
abbonati e ai lettoci per 
l'adier>n» «•ilai'do, dovuto ad 
un guanto avvenuto in tipo­
grafia. 

T e a t p i e d A p t o * 
TEATRO SOCIALE 

Questa esi'a riposo. 
Djaii.Ti deo'm.i lapprcoontoziono del­

l'opera 

^^ Germania 
Serata di gala in ono.u dol si^ucri 

coiigrossisii agricoltori. 

In settimana l'opera nuova del m a 
Montico 

aSofiaClerval» 
NOTEÌ^NOTÌZIE 

Un altro disastpo ferroviario 
. \)3. Torino si sognala un altro disa­

stro avvenuto stanotte su una di quelle 
lineo. 

Per ora i partioolari sono quoati ; 
Da un treno omnibus, sulla linea 

Chiori-Mofloalieri diretto a Torino, due 
vagoni di coda si staccarono, essendosi 
rotta la catena. 

Al sognale d'allarme il treno si fermò; 
i due vagoni naturuliiisnte seguinino 
l'impulsò della corsa andando a sbat­
tere contro il treno. ,, .. 

Por ora pare che tredici viaggiatori 
siano rimasti feriti, non gravemente ; 
tutti torinesi 

É coltro l'OB 
ancora una volta sfatate 

N"ei gornali di Venerila H comparsa la 
seguente 

D i c h i a r a s i o n e 
In seguito ad un articolo inserito 

nella Qaìzeila di Venezia del gioroo 
23 giugno 1902 N 170, l'on deputato 
svv. Stibastisoo Teccbio sporgeva, da­
vanti il Tribunale penale di Venezia, 
querela di diffamazione e d'ingiuria ai 
confronto del sig. comm. Antonio San-
talcna, in allora direttore e provviso-
riamanta gerente responsabile della 
GaaeUa stessa. 

In presenza di detta querela, avviate 
pratiche por la definizione stragiudi-
ziale della vertenza, i sottoicritti comm 
Antonio Santalena, — che, non essendo 
autore doll'articolo querelato, né. dei 
precedenti, risponde nella sua quahtit 
di gerente provvisorio, è^l'on. conte 
Ferruccio Macola, nella sua quiiltii di 
ex proprietario della Qazietia di Ve­
nezia. 

DICHIARANO 

emergere provata, ohe i rapporti fra 
fon. Sebastiano. Tecehiò e la Banca 
Romana consistettero in una regolare 
operazione di sosiito e relative rinnova 
zioni oomplstatnenle estinte, DDSI par 
capitale, come per interessi; ed anzi 
avere la Commissione parlamentare, 
che di quei rapporti (sopra domanda 
dall'an. Tecchìo), faoeva uà minuto 
esame, esoluso qualunque responsabilità 
tnerala di lui. 

Perlocchò i sottoscritti riconoscono, 
che tutto quinto circa gli anzidetti rap 
porti, fu soritto, cosi nell'ariioolo que­
relato, conio in tutti gli altri, che, 
nella Oazìetla di Venezia lo hanno 
preceduto, è insussistente. 

La presente dichiarazione sarti pub 
biicata in tutti ì giornali di Venezia, e 
viene rilasciata coll'iotelligenza del ri­
t i ro , della querela da parte dell'oli. 
.Tecchìo,. al quale sàranud.rtutbarsaio 
dal civilmente responsabile, chiamato 
io causa, le speso del giudizio e le al­
tre coasegixouti a questa dichiarazione. 

DEI MILIONI 

PUB TTSTO 

VaUagiio - Yonozia, 23-25 Agosto lOOIi. 
F. Maoola • Antonio Sanlulena. 

Tutte (jiieijto provatiasiiùa. ameutite 
alle caluniàe (iiipto.lo e aistema di lutfci, 
oramai, di privativa doi moderati) contro 
l'on. Tooohio, or.tiio bon noto'ad amici o 
a nemici, da iiu pozzo. 

Era boa nota a tutti la inl:oniorata illi­
batezza doU'uOTfto egregio olvo la domo-
(irazia voiioziana onora ed ama suo forte 
oaiTipiono, 

B.istei'à questa ultima —• cosi eloquente 
monito — a far taoero il sibilo delle vi-
jietette ilcVla càViinnia mo'iorsloaca? 

U signor aoktoUer, >' miliardario 
americano, ra dei potrai!, «oHre di una 
crudele malattia allo stomaco "^«retibe 
una parte dei suol milioni lier a'gorire 
la sua colazione ed il suo pranzo senza 
doloro. 

Per avere uno stomaco buono, delle 
digestioni ficili, non ò neces.sario di 
sacrificare doi mii<oni. Il semplice ac­
quisto di qualche scatola di Pillole 
Piiik e una cura di una a duo setti, 
mane basteranno. 

Leggete 1 risultati che esso hanno 
dato al signor Bertagiio Giulio, giovano 
fabbroferraio, via Genova, u. 40,Spezia: 

« Di qualche tempo — scrivo egli — 
mi trovavo in oattivijsimo stata di sa­
luto, soffrivo! di un malessere generale 
e specialmente lo stomaco ini dava 
dolori in.iop 
portabili. Ri­
sentivo spesse 
crudeli contra­
zioni e le mie 
digostion) era­
no penose. — 
Traevo magro 
pro&lto dal nu 
inmeulo, ilcpr-
rivo ogni gior 
no, le mie forze 
d iminuivano. 

sa m 
Il sùjitor Beria^jHO 

divenivo anemico. Dovetti abbandonare 
il lavoro. 

Avevo tentato di guarire i maledetti 
mali che sii affliggevano, senza verun 
risultato perohà ogni med.eamento a-
veva fallito. Vidi sui giornali molti 
certificati di guarigioni di maialile di 
stomaco mediante le Pillole Pmk. Mi 
decisi a prenderle. Queste Pillole sono 
in realtìi molto efficaci; mi hanno per 
fettameote guarito del mio male di 
stomaco e mi hanno fortificato in modo 
sorprendente. 
' L'uomo che ha m^li di stomaco si 
trova nella stessa coalizióne di ohi 
muore parzialmente di fame. Non trae 
ali'.un benefico dal nutrimentu, ma delie 
sofferenze. Il suo organimu si rovina 
prdgreasivam'iuto. — La sua agonia è 
luoga^e dolorosa Prendendo lo Pdlole 
Piiik, si arricchisco il sangue, e il 
sangue, divenuti;) ricco, nutrisce suffi­
cientemente e fortifica tutti gli organi, 
e particolarmente quelli digestivi. 

Gli organi digestivi forti e ben nu 
triti compiono allora la loro missione 
e io stomaco funziona a maraviglia. La 
ricchezza del sangue vien procurata 
dalle Pillole Piek, riconosciute perciò 
Pillole sovrane per combattere l'anemia, 
la clorosi, la neurastenia, le malattie 
nervose, lo emioranitì, le nevralgie, la 
sciatica, il reumatismo. 

Prof . E . G H I A R U T T Ì M I 
Specìaiigla por le inalatlis m w e oernse 

« « n s u l t s j t i b t f i 
ogni giorno dallo ore 1 ! ' / , alle 12 '/j 

P iazza Moroatonnovo (S. Qiaoomol n. 4 

COLLEGIO N A Z I O N A L E ' 
(Premiato dal AXmiHtero della P. [.) 

Fìrenza - Via S, Repareìa, 3S - Firenze 

Unico palazzo sastruifo'in ^•rsaziì-pùr uso 
di aollogkQ 0 rlspuadanto a tutte le tnodarno 
GBÌgeuzo àaìVigioae 0 tìolk didattica, 

I i ^ e z l o t x e — _ Alunni cha frequentano 
le Bqdnló.tàt̂ raQ-dòl'tiòltQgiQ. 

I I S e s s i o n e — Alunni ohe frequentano 
le SQUOIO Regie, 

L̂u scelta è fntQratiiGtnte afftdaU allo faniìglU)̂  
SCUOLE INTERNE - EU-mentari, Tocni-

cht), Oinnanìalif lutltuto Tecnico e Ll̂ eo. 
CORSI ACr.ELERA.ri ~- preparatori alio 

varili Licenze. 
LBZÌDQV di lingtie Mraitiare <* Musica ~ 

Scherma - - Et̂ uitazìone, 

VITTORIO BELTRAME 

A. Tomadinì 
UDINE 

Obndioso assortitricìitd .pagsiiiiiKnoria 
per MORTI,! o CARTÌ0Z7jli! 

P e r M o b i l i - - Frange alte, 
biifisn, conloui gl'ossi, sottili, Ikictjhi 
braccioli, coMoiti per tiro dì tonde, 
bordini Iwr aedio, bordi por tende o 
coperto, giiarnisioni oompletapor-ou-
Kcini ricamati, in cotone, bourotlos, 
tiourottos 0 seta, cotone aetifloato o 
seta. 

l*«i' CurroKXB —' Oalloni alti 
in buia, lana o Seta, cadcniiii <i bat-
tontìiii, (locoUi jer titaotistallo, lUi-
tinn, ^liìniifllno o lìoiichotti per toii-
diuo, covdouemi, ptirapous por tra­
punto, fischietti, portavooi con tubo 
gomma coperto seta. 

Bianclieria, rmiiDi-ia por aignora, 
Slofl'e per Mobili, tlotonerio nciviti eco. 

Xtorce di assoluta confld«uca 
Pressi couvenleutiiBBimi. 

i 
Debolezza virila e sterilità 

senza conseguenze 

Chiedete modula consulto al Pre­
miato Gabinetto Privata Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 0, p. 1, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
alle U 0 dallo 14 allo 16. 

(Segretezza) , 

D'AFFITTARE 
un appartamento in Piazzetta Valentinis, 
• Per informazioni rivolgersi all'ufficio 
d'amministrazione del Friuli. 

P O N T E B B A ' , ^ 

Risltriìiite ttjTO SlaiifljB y 
Situato nella più bella posizione. ^ 
Vista apleniliila dei monli pia allì f 

Questa tiistorante è raoco-
maudato pel suo servizio ,ìn%pr. 

<\ 

"^ puntabile." 

i 
i 

r 

r 

E MERCATALt * r . propr. respons. 

• Popolare 8 

CONFORT MODERNO 

COLAZIONI e PRANZI 
da L. 1.50 in più 

Provvigioni sempre pronte 
all'arrivo dei treni — GesMni 
da L. 1 50 composti di pane, 
vino Chianti, prosciutto, arro­
sto e frutta. 

P E N S I O N I ftlBXSILil 

J 4 Si accettano qualunque òr-
^ dinazioni di pranzi e banchetti. 

m Vetture per passeggiate 
^ Proprietario 
^ Giovanni Codeluppi 

SOPRA SCARPE ROMMA 
presso il Negozio 

• 

Teodopo Da Luca 
in Via Daniele Manin, N. iO 

a p r e z z i iti f a b b r i c a 
Le corrispondcttzc siano di­

rette sempre. ìmparsonalmanta a(-
l'Ulftcio del qiornalp. 

fìiano scrìtte su una facciata. 

I i ì w M m di HnlDa Assicorazioiie 
Fondata sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 
e di Risparmio 

Sade Sociale: 'sa.XXjA.-N f> 
Via Giulia!, 6 (Falauo proprio) 

Agenzia lìTUDlNE 
Via Paolo Sarpi, N. 3 

^ nell'utfioio della B. C. U. 

s 
s 

®®ftoft8 

COLLERIO CONVITTO ARCIVESCOVILE 
diretto dai P. P. STIIHATTIIII 

Questo collegio ha sode in uno doi migliori palazzi della 
cittit, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositam.ente 
costruito, olTre dei locali pieni d'aria e di luce! Fornita di spaziosi 
cortili, porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia a desiderare 
di quanto conferisce al buon ordino e alla sanitti dei giovani che 
visono ammessi. 

L'istruzione abbraccia ; Corso elementare interno con sode 
legale di esami di licenza — Per il corso ginnasiale scuole interne 
0 regie a ricliiesta dei genitori—Pel. corso liceale, teoaico e del-
l'ì.stituto tecnioo si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure oorsi liberi di lingue stramere,'disegno e 
musica. 

• Uetta modica, trattamento sano o abbondante. Per pro­
grammi schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

"^^"g'¥F^''F¥-'?yn-ftliffS-'^'WT'ffi''^:««"^^ 
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IL FRI.Ù r.I 
HÉMllll i l(WiiriWllH«MIWÌIl(ll . l« Hill 

Le ffl§^Br|8r:|ffpB|i,wti^^ I»||jli.|ii,i4iili' 
.i|i,iii'i»l'j1«i .nimw>»Mi fiilfiì ia& •j^Mà 

Si pre^a; il pviliblioo di visiteiro: ì nostri Nogoai 
{Ili; •s^jtAaetfÉ'e i liivoni ili .ritemo di ogni 

Bttie; mprletli, nraz?,i, Inveri a giorno, a mooniio, ecc. 
psr^Uiti «m In mncHiiiiit per meiro 

DOMESTICA AGNINA CENTRALE 
k stpsaà ohe viene móndinlraeiité' ad^prtift liiill*;;; 

famiglio nei latóri di bianolioria, sarloria' e simili. 

4HacchineSINfiER 
Macàhtìiè per tulle le inSustHe di cucilura 

iii'iiiViM ' " 'ì ìi' I Ili' • r 'li " ' I" '' 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

la Compagaw Paipieattte l i p r 

N E 6 0 2 Ì ? l f l 
VIA 'MKRCAT0VEdCH;iÒr-6. 

ili l'I 
«TICA E RINOMATA St^£(lIÀLITÀ 

nEt CHIIIIIOO PAHM^CISITA 

, .«;̂ :,vv,,«::*VIA..0RAZZANO " " U D I N E ^ VIA:''GRAZZANO'-:•'-••••.•''^ 

^ M ^ DI LIONE, DIGIONÌÉ, ROMA E lARiGl . 
M'tiM. .Perniato con Medaglie d'oroialle Esposizioni di Namli,;,Roma, AmlwrgOv;?;» • 

..ttr: '̂̂ *:^.;--'::-;-,.;.'- '̂' ed altre fiUdiaè, Venezia, Palermo e ifiMlì-lSSl^ '•:•!••;.• j^itìK^/.r/^ 

É W i l i y p f iî cpialimqî ^ del giorno-Preferibile al Selz od al IIÉÉpl^ialii pali e all'ora 
M nei principali Caffè e dai prógkieri e L|(|jori8tìd' Italia 

llaottOBorlttòi dopo lunghi e ripetoti esperiinenti è " ' " 
/iMaf!J^0tx»r»<u,^mJj^AMAWtÌ)VDINE pWpirstodal 
' ' ^ ' ^ ^ M S ^ g & k ^ ^ ^ ^' Cimrftóo è il .vero t ^ è -

n e r a t ^ W ^ P | t | ^ ^ p p o g h è aomenta I appetito e facilila 

: ̂ ?1? jUciBOrt non aloòolioo è i)i gusto piàoéTolo, tonico 
àwnte agisco poteàtemente'Sni nervi della TitaOrgà-

òica a ait(tie«rveÌlo ricostituendo tqtta la mas^a sabgùipa . 
Il Bòttbsòrittò quindi, eapriine l'àugarìp che I<'4MAIiO 

D ' ^ W g . eial^éùipw pitf app l toa io dal pabblioò ed «nube 
pragórU^i^we^:i<!Ì; ^IfWs " "o'Sl'OT tonico digestivo che 

Sig, De Candido Domenico, farntaoisia, Udine' ' 
• Mi è sommamene grato l'attestarle ohe aTeridòttsato 
il suo AMARO -jynDJNJE; V ho ttoy&tn d'una eXtlc^oia 
Borpr^ndente non solo in'' tu t te ' quelle miSattié di' sltitìiaq 
aijeompagnate idi auoi-easiai: ma . ànoòi'S-nélle''m'àpp.et^^^ 
deplyanti da postumi; da tnalàtti* èsaurirati, jinrshè :i)o(j 
esistano da, parte dello stomaco ' ittèdéàioit) cause màl^àge 
:ed'.-irrisolBl)lli.' ; >,;,>•-/U5.-;4..--vi..-.-" .• ' ;^H-' .; ;"''^''""''-

: L'AMARO 'D'UDINE iaao dei mig;litìri tóritorohe i. 
abbia cpnoBOÌotoJ ti non finirò di pfesorivsré ai'miei alleni». 

, jGradisoa, signor De Candido, i sensi'dalla mia perfetti 
stìmav^d iOaaerTâ nzàV--;Vf ";' 

Aiionlai dotf. P^lteiKi*fnl 
Piiieltoife 4«Ì1'0»P«J«W OITU» dlTòHjtnino « MtàiS (Baii) 

Ruibi^oa'utile-/'' 

Patìèiìzl 
:!rfo Udma 

,.40 
1 . 8.30 
D. Iti25 
0 . . 13.20 

.17.30 m. •D. 20.23 

Strivi; 

8.57' '" 
13;07' 
U.10"i; 

; 18.06; 
t.-SaaSi-i 

23.05 

fiii^tenze Atirivi 
d<t Vetiexìa a Udine 
D. 4.45 

;0. 6,10 
=Q; '10.45 

. * i UdiiO»: 
, -0; ' t l8,37 ' 
,'iM:^'23.35'. 

57.43 
10.07 
tóas 

'17.00 
' 33Ì25 

•4.40 
dà Udine àPmtÀhé; • • da PonlMa a Udim 
0. « . « ? ' 
D. 7.58 
0 . 18;35 
0 . . 17.3S 

']ì . ; i7.1p 
'dà Udini? 
01 : 6.30 
'^- %¥, M, 1 » ' 

I.M 
9.65V 

?^13.3fli/ 
'''30t45f'= 

, W-lff'' 

lé,46 

i7;38 
11,05. 
yfXm 
19.40; 

;affii05; 

O, 9.28 
;;0l ;i43j) 

0. 1B:56 
•D._,1S.39. , 
-ydà'TtUste'-alMim 
A,- '!iM H.10 

; ÌM:: :9 ,OO ' 1 3 » 
:D.;,17,30., 20.00 
pù. 'aìiSlS^S? ••1;'82 
dci,Oii!Ìd(fle a Udine 
ritT' '6;BftV'fi7ii6 

'fe.35 
„3M.,(1745r 
Ì:0. i^aioii 

.p ;" l |^5.>f:2p;2 | . 
dà pdim a Ckvidah 
Jif.|| * ( * » < • tìSif; 
M.»"10ttó';«.10!39»'' 
M. u .4y t'^ia;07'/; 

•«ri,tó»p5y,16,p,;; 

0. IfcSl i ; : i5; l& r / 0 . / Ì 3 i l Ó • 

q;,;i8;37|,à;i9j50r;v 0, ..2041,,.': 
ià'iMsMàii^'limbj 'dakiMmb: à 
M, tó.35 ;• ' 15.25 M. 13.15 
a .,18'40::V':10;25j;v'iOl; 17.30 ' 

•:S,..:Ótargio 
,D;: 8;12 

• l i : i 8 ; 
13.06 

i'J2à?28; 

Geisarsa 
" 9.02 

13 65 
,20.50 

M. 7.24 
M. :U.31-

;;'M;';;-t7;S8':' 
Vetiexkà 

0. - ;7,00„;: 
M . . : . ; « » 

;l^ij|i§^25;; 
> éiUdim-^t-j-
Mi::'!M'i: 
iSV.''-'13,lffW 

'•':/> Trieste /..^ 
JD. i6,20 

;;-«.•- 12.3P 

M. 14.15 

; S, Giorgio 

«MB4i50"* 
• ÌI.i20.80;;'. 

;:':01"1445 
/ ] | i p : 5 7 i : j 
S, tìiargio ,; 
; M . ' V 9 . 5 Ì ; ' -

/:M/-.a4v50'':;-
• •M. 20.30,; 

8.53 
14.00 

; 18.10 
Tmexm 
,10.45 

,is;so 
^2l;35; 

Udine 
'; 9.53 ; 
^15,50; • 

21.16 . 

'S10.40: a 

XJdvm 
>'i)»53--
•16.05' 
,21.23 , 

Traniyiil a VMÓrè 

BiÀ. :a,f::Ì)miele' 

''ma^^ 
11.40 13.00 

8;0Q; 
Uv20 
14^50-15116 16;35' 
18.— 18,26 19.45 -

tfa/S.';; a Udine: 
DdnieÙS.T. ' B.À. 
';^'6.S5'i-8.1Ó":'8.3a' 
:'Ì1.10 12.26 " . — 

13:65 ;15;10 16.30 

• isao-lo'as-i^i—' 

Servizio delle corriere 
? é r ;ciTida2e; — Béqapjto,,: aì}!«Ac|UÌ!i 

ISIefa », via Maniìi, r— Partenza alle ore 
16.80, arrivo'(la Oividiile/alle, 10 ànt. < 

Bei XTiulà — Recapito jdem. — Paittensi 
^ alle 16; arrivo da Nimis òlle 9 'oiroa antj 
;;;di/oCTÌ raartedii'gioveM è;sabato; • '• / 
Fev, Poznolo,''ÙoreègUWiip, Oàatioiis—i 
- ,Beoapito ; allo ,« Stallo: al OaValliiio»' 

via, l'oaqoUe —.Eartenze alle, 8.10 ant.; é 
' alle ,16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e'lS:30 òrroa,,,. "',, ,: ,, 

Per Bsitiolo, "—'•' Heoapito «Albergò; 
Bomttr,"'ì^itt' 'PosòoUe • 6\,8talld' VAT Na-, 
P9l9tano,;i>) .ponto PoscoUe;-^: tArfivò alle 
lo, pai'tènzà.'-alle" 16 di ogni', ralriedi,; 

;;giiavedi.;,e..sabatp,:,-, !-•!.' ;i;. :•;•;•:;?•'".''•'•; 
Per Trivijpdiuio, Fa-rte, FàlmaìioTa — 

Reoapitfl « Alliérgo 4' Italia » -^ Arrivo ' 
i alle 4i partenaa alle 15,45; di' ogni giórno, i 
Vw VoyoisMóriiiMSiaiMÀàii^ — Be-

oipiio «Al Telègrafo*,;—-Partenza alles 
• 16 ;-arrivo alle 0/ 

Sor iCòftrolMV Se^eglian(i, ',̂ ,> BBoapito 
•v«^ll)e;i|4l'aCftàlK» |i^: I Atóvó; aUe 8, 

partenza, alle; 16.80 ,(Ji ,9gni,„atortedì,; 
giovedì e'."sàbató, '! ^ ., / .; " ., 

; t»tituitn : .da l Cainl<ata',-(Seile:presso 
la Oamera; dijQonitneroip). ,. ; : 

Ilìiìrìzzi ràGcoiiiÉifatt 
'-'--nin'ÌtAÌtÌ'iK'''ÌàESX''ÌÌ&Ì^Ìfffl',;'ìbO-
a B S i f IB, con alloggio qonflotfa da Urnesto 
Silvià.sttì.^'^ Qttìmaòuoìiijila.tutte, 1»̂^̂^̂^ 
Biri'll dì-Pàntiiigàni.. • " ', 

ACOmA'" I I I '>ÌBM|)(J^i.6ii}ijR™te-
iaén'er féildèrvàtrice' deuà evinte. Xele^ 
fono N, 49, A. V. Eaddo - .Uàiuè. ; ,• " 
- AUK'ìSSXIVliiBO" -E|j1(̂ ,m{lptO 'cambio-
valute in Piazza Tittdrio Emanuele. 

IP.lii C1<A1SI e e . (ex Tellini) Via 
Paolo Canoiani,, 5 — SixjfEc:;;-,:seterie -
biancherie - ootonerie e nsàdS.'StofEe per 
moi>iU.r. • . "•'ìéjif., 
.,.f!AÌ(||j<> Ml«e.nogQz|ante MaUiìat-

tiirèlr-^; Ma'; Paolo; eàiioiàmlN.' 3 - Angolo 
•Vii PóacOltó. ' " : " • fU-

M,=» Dontista — Piazza S. Gisoomo, Udine. 
JV-mrABUS».-;. B A a i m S C O — Premiata 
;jfehGnoa;,nietri,. ootiuoi, listo dorate. - Oarf 
tólerie : Via .MOtoatove.ooliio e Cavour ;.— 
Tipografia ì "Vii Prófel̂ tiira',' 6 Udine. ' i 
'' - ; T I B 0 p o n o l»*,;.*ocA';—'Offfloijii, 
. meocaniòa; - riaoinata ' * fai)brióa . bioiolette; 
fuori Porta Cussignaceò '-'Tiliàle Via Da­
niele Manin con Deposito bioiolette e map-
obina da ouoite ^ tioanaate. • 
„ ; ..,»0ÌI.lg]l:|iCO BAlSKIIi, e . 'Vl .e i i lO 
—^'PreinialaJB^abbrioa velluti, dsraascjù ,e 
setWie — Via Troppo n. 8 -i- Udine. •','; 

ANftìailiO ' F ASiai A — arando : assor­
timento cappelli da signora — Cappelli da 
uomo — Borsajino,^Novità di caj.)pelli 
Montecarlo e Marconi ;— Udine, V|a Ca-
'vourV-'lOi->.'"•-- •''"", .;-,;,,;•;,.»- ,.1;'.-••!"',<• 
V «Tlài 'WaiB- l iÈOmcIWl -^ Negoziò 

.(Ooloniali,! salsamentaria'—; Udine; Via Mer-̂  
patp. ; veqpliio : (Palazzo : Monte idi ' Biotà),' — 
SpemaUtà ; Prosciutto Ss; Daniele-preparato' 

"in.scatole,..... i-i. '..r....-,'. .•.•....! ;•-.. i 
,',.;KI«»I(Pft'. iJl'aiSOi^,-: ;tegozi(,-,Cbin-l 
òiiglierie ;—- Spéòiiili'tS ' articoli, per regalo; 
^- • Bjaontèrie -^ .'fluàiiti ~ Bastoni ,— 
Ombrellini —'Vènlagli.ti 'Piazza Merca-: 
•tonuovó;'-//'" ;<-.;''•''•'"-'?-"'•''•:'""•'.';'"'"' 

A n t i c a , U i t t n PASf | | t rAÌ i t i " r^É- ; 
MOìMM .-* Udine, Via Poscollè: Impianti; 
complfti, iii.tteria; e ;(iistill6i!ie ;8iS ' a >vapore! 
^cbe.a;fuoco diretto. I,.migliorir-e;;'più;i eoo-; 
notooi. iornelU e la migliore Scrematrice. ''• 

• PAOI . '» t l f t l ' C H I N i Viis Prefettura 
10 — Carboni ò'tiégpa., Serjizio franco, a 
doinicilio. Le oó'mVilisSioii' si ófteltiiàno in 
gioirnàtà. Prezzi'ooiivehienfi. , /; , 

izione 
. Itinerario piil continuativo e comodo nella 

visita ai oinqriej,'rigarti j ; ,ji,,,;,.-.;; ; ;;;,• 
• ItttgréBSo' da',';via Oavaìlòtti'— sM&iio a 
sinistra pel porticato ,del;. Restaurant,' -— 
iìiii'a (Ì6«"ira,, aUa''^aUBri^:;di Belle, 'Arti., 

Uscire' of-Js/nisirà'''volgere addestra t̂ d 
en'tfcaro.all#Tèttfl/aidoll'indiisfria -^-.'é da 
questa,-' ancora a'swistra, rasentaiido il 
«GranPiccolo»'Moretti,-alla;Galierià dèlie 
macchine in azione.' ; - ' . ."^' 

Uscire da (jjiesta • per ,\la- parte 'óppqsta; 
volgendo.a.e(S»^&te; aUs altro, due tettoie 
(pure" riparto'-lndusttia), àl"óluó8có BeSahi, 
eiallaiPalestra dello'ScnplC! , ' " ' ' ; •' " 

Da questa, devesi/passare all'in'gressó 
laterale idofenuoTÓ >• ffibbricatpi'' sfcolastiùo ; 
pÌ8htBrfend.èipìano.sup«iofe'(Benrpr8lndtì' 
strie.-v^:,eiBipario::gpórt)?--'."••;•- ' '•'•"' 
„; ;,,ì|JteWO., tìUingtesèó, p6%«o,fi«8<ra Trtalla; 
tettoia' dèUpitìPre Rì^o—j; .i^dt-girp,;.per il; 
paròO;';oapatin'B''ai'oliiósClu-;'è' al;"Ìa'gKetto. 

-Di;qui,;.pelgranditìÌoAfoóÓentralè della 
GaUsBÌ«tidf lift iBàllèjAitì j;-,ftlJgp|Zio|p:,(jiàB3 
dinoSiippìj-ìier BA'tob''fttf VlPmcio Có'inìliiilg:, 
Òjjiria e quello Politale, al Riparto Agiji-; 
cipiinra.,.-s.f-ft.S,'; ì'\i0;iV"\'t-" '':" & 
Ir'A, dne tOrzi; aèllÀ. itiostra " maoChiùe, ,aa 
lina porticina «;<&«()•»;• ecSPOl ^ ' a divÌBÌo§e 
Kóriooltura e fliàriSnf(ggì|; =S- ' '?''; 

.,3?oi, col coî pò 'dell'Istituto Tecnico, al 
Ripartoiilstsusjpne, flglama î AB9i|tBn«,pnÌ)?; 
blfóaj Biiii|faÈióne, Previdenza, Opopera-
zione eòo. ;• ' 

Compiutala visita, si può uBciro'dàll'in-
gMsso di Piazza- Garibaldi, oppure, ri%5 
^iido parte del percorBo, da via Oayallottr. ) parte del peroors 

| ? Y i Ì i terlà̂ ^̂ é̂  

PHO.VATE IL 

m 

Esigere la iSlapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

derai col diversi saponi all'amido in commercio. 
Verso ciirtolina-vaglia di Lire j3 la Ditta A* 3 a i i i l 

MllaxiO» spedìacs 3 pezzi graadj franco in tutta Italia 

All'Ùfticio Anóun. 
z\ ép.ìFriulim veptie: 

««loci lliiit a lire 
1.50 0 a.80 alla-tidt-
a g l i a . .. .,] 

/ toqua d 'o ro a 
lire 2 50 alia outìi-

t i*«l i ia l 'oroMH 
a lire <! al la. bòtti-
R l i a . ' - - • ^";:-:'• 

t (•quM (Il t^éli«4|-
iiiimialiriJl'.SOalk 
bottii!;lia, 

. toqua Celes te 
Africana a- lire 4 
alla bottiglia. ' 
' 'Cefoue'vaii^'éirj-
e«ii« aulire'4" al 

-•péjszo;*:'''-' '•'• ; 
l o r d i r i pé òen-

tesiml"50 al'paéóo. 
j % i i t i c a i i i i ! £ t e 7 Ì . 

,i.oiiK*^S:a;à;ijré':3 
alla bottiglia. 

LA VEaGENTE 
; . Sonnambula ANNA d'AtólCO, dà consulti per qualùnque domandà'O;!»-; 

tereasi pkrtiòolari. ,, . r 
I signori ohe desiderano consultarla per corrispondenza, debbono;diòfila-

rare oiìj.ohe desiderano sapore, ed invierannò'L. 5, in ietterà paooomaridìta'o 
owtolin'à-Taglia., 

Nel riscontro riceveranno tutti gli; schiarimenti opportoni e consigli necessari 
so tut Ito quanto saiS possibile conoscere e sapersi per favor 

Dirigersi al prof PlETHO.;a'AMlt:0,;-Sta'lìWtriaj ;n S ì ; 
evolo rlpult^los 
p. llV'èÒLOiJNA. 

Seatfllà PopoiÉe 
gO.fqgi ié ; s o buste ' 

Geni 50 Cent. \ 
Specialità delle" Cartolerie 

••'i[j"i|,i:,ili;;;;, 

R. Fairmaiiia Zàii*ri - Bologna 
; ENRICO VÌGNOM, Successore : : 

Spepialiia della Ditta * 2 

SlftAREfTB ANTiASMAIICES 
.j.,,,,,J)na'scatola di 20 aigarelle LIRE UN^:! 

Per pòsta.•aggiungerò t , ,0 .15. i7„ .* 

; ;FeÌX;£l Or#aSSìÌlllli%,.C;0IMiV^M8ENZA: 

i' '-;̂ 'Preiflìata'Ìaliâ K 

Mili 
, ::.,,D|ìjB'--jiciiiaci,.yi8il 

jmRJanfo comjiletopsr Ja ni(il|elatl^^a,;r|̂ I |̂̂ |Mrft^sJ .̂̂ ^ 
: e inoisittnè galvanica - vernìeìàlUra'a fuooo; 

;,:.UI'l|,f ni;£ « V i a O a n i e l e t «Manina -ll-D::|,l|,,E^.-

,,̂ , ••.:,:„; qr^Bàe,, 'D;eBQsitQ • ' B I ' O I G L C T T E ; ;'--̂ '"̂ ĵ : 

^W':Z '.'::.•' : '- •r''==^- •*';'«;£»,iS:S i S .'1"A --'CÌ^^-';,:;:- •';.;:;/, ::':: 

;:Ifl'ÌiÉÌttfrÌ| 
'''',; 'K ilt»ll«;, 'Fal»b,!rlcl»e iE»*«s«*e*^i»iiÌ'*aoì»S*i§^ 

(«Heller e Wilson - OUrkójip - Griiznér - Junker è Rih i Hà(d'N^ 
^)'- 1 MUllir - Hìihiber - IWlar '•. Steyr - Ópel eoo; 8eto);j ' " ' 

acÌCteltClfe|ICa4Éire^i250<^a? 35J0 - BlCÌCle|tfHÉ011iaiÌÉaflili75 

; Ai Si aotìdctiànii pagameBli' rateal i "'̂ ^ Garsnàia'istóluta';'; '!^^ 

'''*'V&8Ì>rtìin'e'nto' óoin'pleto di:,.;àcc4aSàn /-^'''•,P#zi-;'di''rio^ 
JVglii; per ,mt|0<!bins. ,da, qupire — - 'Gopértur6-iHulCa(nife«te,*''tìnnI^ 
Wri'giìi'alì, Pirelli,' èco: — Camere, d'aria di ógni provenienza e qualità 

1 
i-m 

: ̂ Qhieeleiré •Satana'?' ; Màqolìinfl da: cutììrè; BiBleleìla a ^ a | ^ , j(5ifì|;:;i| 

' ,':!';|d'g|^pi^"^|é^|iisr,',ie.;;|^ ^cancellerin. .•:;'̂ i -;iìfcroVa|ia;';a:,' 
preiBzi initì. pì^esso le caEtoterìe M. Bàì-dUacò,;; t Jdme. 

• • " p « i -

'•Pà»se ' \ m ^-fTiFf'»RIW*4l«|a ' 


